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TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Confermato lo sciopero nazionale del 6 ottobre 2006

In data odierna le Segreterie Nazionali delle OO.SS. e le Associazioni Datoriali delle imprese del trasporto pubblico locale sono state sentite dal Presidente della Commissione di Garanzia per l’attuazione della legge sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali.

L’incontro si è svolto  a seguito dell’iniziativa del Presidente Martone che ha ritenuto utile sentire le parti sui motivi della vertenza  che ha portato alla proclamazione del quinto sciopero nazionale degli autoferrotranviari.

Anche in questa sede è emersa  la indisponibilità di Asstra e Anav a chiudere il contratto in assenza di coperture certe da parte del Governo del costo dello stesso.

Le OO.SS. hanno fatto presente al Presidente Martone che lo sciopero è stato proclamato proprio a seguito del rifiuto a negoziare delle controparti  mantenuto nonostante l’impegno dichiarato dal Governo di contribuire a sostenere il costo del rinnovo. 

Asstra e Anav hanno sciupato un’ occasione importante,  assumendosene tutte le responsabilità.

Le OO.SS. non possono fare altro che confermare lo sciopero nazionale del 6 ottobre invitando i lavoratori a partecipare  compatti.

Le Associazioni datoriali e le imprese devono riconoscere il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori del TPL all’adeguamento del salario all’aumentato costo della vita mediante il rinnovo economico biennale del contratto di lavoro. 

I problemi strutturali del TPL, che necessitano  di regole certe e risorse definite,  devono essere affrontati a prescindere  dal rinnovo del contratto.

Il continuo ripetersi del comportamento da parte delle associazioni datoriali che, negando il tavolo negoziale,  rinunciano al loro ruolo di rappresentanza delle imprese, determina  una situazione non più sostenibile che produce conflitto e conseguenti disagi per  i cittadini.

A questo punto, pur ritenendo necessario che il Governo chiarisca gli interventi per il settore, le OO.SS. ribadiscono che il contratto va concluso al più presto e che gli oneri relativi sono prima di tutto a carico delle imprese.

La riuscita dello sciopero è oltremodo importante per determinare le condizioni necessarie a sbloccare la vertenza. 
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